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FISCO & IMPOSTE DIRETTE/INDIRETTE CORRISPETTIVI TELEMATICI 10 MIN LETTURA 03/04/2025

POS integrati con registratori di cassa: dal 2026 obbligo di collegamento per
tutti gli esercenti

SINTESI OPERATIVA

La rivoluzione digitale dei pagamenti in Italia raggiunge un punto di svolta. Con l’introduzione
dell’obbligo di collegamento tra POS e registratori telematici previsto per il 2026,
l’amministrazione fiscale compie un passo decisivo nella strategia di digitalizzazione e
tracciabilità delle transazioni. L'analisi fornisce un inquadramento sistematico delle disposizioni
applicabili, evidenziando le cautele metodologiche e i controlli necessari.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

a rivoluzione digitale dei pagamenti in Italia raggiunge un punto di svolta. Con l’introduzione dell’obbligo di colle‐
gamento tra POS e registratori telematici previsto per il 2026, l’amministrazione fiscale compie un passo decisivo

nella strategia di digitalizzazione e tracciabilità delle transazioni. Mentre il mercato dei terminali POS ha già registrato
un’impennata del 30% negli ultimi tre anni, raggiungendo i 3,5 milioni di dispositivi attivi nel 2024, la normativa in arrivo
promette di trasformare radicalmente le modalità operative di commercianti e professionisti, creando un ecosistema in
cui pagamenti elettronici e documentazione fiscale saranno indissolubilmente legati.

LA NORMATIVA CHE RIVOLUZIONA I PAGAMENTI: DETTAGLI DELL’OBBLIGO 2026

L’obbligo di collegamento tra terminali POS e registratori di cassa telematici, introdotto dalla legge di Bilancio 2025, rap‐
presenta l’evoluzione naturale del processo di digitalizzazione fiscale avviato negli scorsi anni. Dal 1° gennaio 2026,
tutti gli esercenti e i professionisti dotati di POS dovranno garantire un flusso di dati integrato tra il momento del paga‐
mento elettronico e l’emissione del documento commerciale (scontrino o fattura).

Nello specifico, la normativa prevede che ogni transazione effettuata tramite POS generi automaticamente un docu‐
mento fiscale corrispondente, che verrà trasmesso in tempo reale all’Agenzia delle Entrate tramite il registratore telema‐
tico. La disposizione, contenuta nell’articolo 77, comma 2, della legge di Bilancio 2025, non lascia spazio a interpreta‐
zioni: “Tutti i soggetti che effettuano operazioni di cui all’articolo 22 del DPR 633/72 e che adottano sistemi di paga‐
mento elettronico tramite carte di debito, credito o prepagate sono tenuti a garantire la trasmissione telematica integrata
dei corrispettivi”.

Per garantire l’operatività del sistema, sono stati stanziati 50 milioni di euro destinati al potenziamento dell’infrastruttura
tecnologica dell’Agenzia delle Entrate, che dovrà gestire e analizzare un volume di dati stimato in oltre 4 miliardi di tran‐
sazioni annue.

IMPATTO SUI DIVERSI SETTORI ECONOMICI

L’impatto della normativa varierà significativamente a seconda del settore economico e della dimensione dell’attività.
Esaminando nel dettaglio le diverse categorie:

Commercio al dettaglio: Per negozi di abbigliamento, elettronica, alimentari e altri retailer, che già utilizzano sistemi
gestionali avanzati, l’adeguamento richiederà principalmente un aggiornamento software. I costi stimati variano tra 400
e 800 euro per punto vendita, con un investimento aggiuntivo per l’integrazione con i sistemi di inventory management.
Le grandi catene potranno beneficiare di economie di scala, mentre i piccoli negozianti dovranno sostenere un costo
proporzionalmente maggiore rispetto al loro fatturato.

Ristorazione: Bar, ristoranti e locali pubblici dovranno ripensare l’intero processo di ordinazione e pagamento. Nei ri‐
storanti, ad esempio, sarà necessaria l’integrazione del software gestionale di sala con i terminali POS. Secondo l’asso‐
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ciazione FIPE, il costo di adeguamento per un ristorante medio si attesterà tra 600 e 1.200 euro, a seconda della
complessità della struttura e del numero di tavoli. I pagamenti al tavolo tramite POS mobile dovranno essere configurati
per comunicare in tempo reale con il registratore di cassa centrale.

Liberi professionisti: Avvocati, commercialisti, consulenti e altri professionisti dovranno integrare i POS con i software
di fatturazione elettronica. Il costo stimato per questa categoria varia tra 300 e 700 euro, con la possibilità di optare an‐
che per soluzioni cloud-based con canoni mensili compresi tra 15 e 40 euro.

Artigiani e servizi a domicilio: Per idraulici, elettricisti e altre categorie che operano frequentemente presso il domicilio
dei clienti, sarà necessario dotarsi di soluzioni portable che garantiscano la conformità alla normativa anche in mobilità.
I POS mobile con connessione 4G e stampante integrata rappresenteranno una necessità, con costi complessivi stimati
tra 500 e 900 euro per operatore.

LA CRESCITA ESPONENZIALE DEL MERCATO POS ITALIANO: NUMERI E TENDENZE

Il mercato italiano dei pagamenti elettronici ha conosciuto negli ultimi anni una crescita straordinaria, ben oltre le previ‐
sioni degli analisti. Dai 2,7 milioni di terminali attivi nel 2021, si è passati agli attuali 3,5 milioni, con un incremento del
30% che colloca l’Italia tra i paesi europei con la crescita più rapida in questo settore.

Ancora più significativa è l’evoluzione del valore delle transazioni processate tramite POS, passato da 332,9 miliardi di
euro nel 2021 a 484,1 miliardi nel 2024, con un aumento del 45,5%. Secondo l’Osservatorio Innovative Payments del
Politecnico di Milano, questo incremento non si deve solo all’aumento dei terminali, ma anche a un cambiamento cultu‐
rale nei comportamenti di consumo:

Questi dati evidenziano come i pagamenti elettronici stiano progressivamente sostituendo il contante anche nelle tran‐
sazioni quotidiane di basso valore, tradizionalmente dominio incontrastato del cash.

SPECIFICHE TECNICHE DELL’INTEGRAZIONE: COME FUNZIONERÀ CONCRETAMENTE

Dal punto di vista tecnico, l’integrazione tra POS e registratori telematici potrà avvenire secondo diverse modalità, tutte
finalizzate a garantire la corrispondenza univoca tra pagamento elettronico e documento fiscale:

In tutti i casi, il sistema dovrà garantire che ogni pagamento elettronico generi automaticamente un documento commer‐
ciale, assegnando un identificativo univoco che colleghi le due operazioni e consentendo all’Agenzia delle Entrate di ve‐
rificare la corrispondenza tra incassi elettronici e documenti fiscali.

Il numero medio di transazioni per POS è passato da 1.450 a 1.980 annue (+36,5%);◆

L’importo medio per transazione è sceso da 52,3 a 38,7 euro (-26%), indicando un maggiore utilizzo per pagamenti
di piccolo importo;

◆

Le transazioni contactless hanno raggiunto il 74% del totale (rispetto al 56% del 2021);◆

I pagamenti tramite smartphone e wearable device sono aumentati del 108% nell’ultimo triennio.◆

Integrazione hardware diretta: Il terminale POS sarà fisicamente collegato al registratore telematico tramite porte
seriali, USB o connessioni wireless dedicate. In questo scenario, la comunicazione avviene direttamente tra i due
dispositivi senza intermediari.

◆

Integrazione tramite middleware: Un software dedicato fungerà da intermediario tra il POS e il registratore
telematico, garantendo la sincronizzazione delle operazioni. Questa soluzione offre maggiore flessibilità ma richiede
un’infrastruttura IT più complessa.

◆

Soluzioni cloud-based: I dati delle transazioni verranno inviati a un server cloud che si occuperà di sincronizzare
POS e registratore telematico, garantendo anche il backup delle informazioni e l’accesso remoto.

◆

POS evoluti con funzionalità integrate: I terminali di ultima generazione, basati su Android o sistemi operativi
proprietari, potranno incorporare direttamente le funzionalità di registratore telematico, funzionando come dispositivi
all-in-one.

◆
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La trasmissione dei dati avverrà secondo il protocollo già in uso per i registratori telematici, con l’invio giornaliero di un
file XML contenente i dati aggregati delle transazioni. Parallelamente, i gestori dei servizi di pagamento trasmetteranno
periodicamente all’Agenzia delle Entrate i dati relativi alle transazioni elettroniche processate, consentendo il controllo
incrociato delle informazioni.

ADEGUAMENTO E CONFORMITÀ: TEMPISTICHE E SANZIONI DETTAGLIATE

L’implementazione dell’obbligo seguirà un calendario preciso, con diverse fasi di attuazione:

Per quanto riguarda le sanzioni in caso di inadempienza, il regime sanzionatorio previsto è particolarmente severo:

Inoltre, gli esercenti inadempienti saranno inseriti in una lista di soggetti a rischio, con conseguente intensificazione dei
controlli fiscali ordinari.

ESEMPI PRATICI DELL’IMPATTO DELLA RIFORMA

Per comprendere meglio le implicazioni concrete della riforma, analizziamo alcuni casi pratici:

Caso 1: Ristorante con servizio al tavolo
Un ristorante con 20 tavoli e 80 coperti che effettua mediamente 70 transazioni POS giornaliere dovrà adeguare il pro‐
prio sistema gestionale. Nel contesto operativo attuale, il cameriere prende l’ordine, lo inserisce nel sistema, porta il
POS al tavolo per il pagamento e successivamente emette lo scontrino. Con il nuovo sistema, quando il cliente paga il
conto di 120 euro con carta, il POS comunicherà automaticamente con il software gestionale, che emetterà lo scontrino
senza ulteriori passaggi. Per questo ristorante, il costo di adeguamento si attesterà intorno ai 900 euro, considerando
l’aggiornamento del gestionale (500 euro) e la sostituzione/aggiornamento dei terminali POS (400 euro).

Caso 2: Boutique di abbigliamento con tre punti cassa
Una boutique di abbigliamento con tre casse dovrà configurare ciascun terminale POS per comunicare con il registra‐
tore telematico corrispondente. Quando un cliente acquista un capo da 250 euro pagando con carta, il sistema
registrerà automaticamente la vendita, aggiornando contestualmente l’inventario e trasmettendo i dati all’Agenzia delle
Entrate. Per questo negozio, l’investimento complessivo sarà di circa 1.200 euro, considerando 300 euro per cassa per
l’aggiornamento hardware e 300 euro per l’aggiornamento del software gestionale centralizzato.

Caso 3: Studio medico con pagamenti irregolari
Uno studio medico che effettua 15 visite giornaliere, di cui 10 pagate con POS, dovrà garantire che ogni pagamento
elettronico generi automaticamente una fattura. Nel sistema attuale, il medico potrebbe incassare tramite POS e riman‐
dare l’emissione della fattura, creando potenziali discrepanze temporali tra incasso e documentazione fiscale. Con il
nuovo sistema, il pagamento di una visita specialistica da 150 euro tramite carta genererà immediatamente una fattura
elettronica, che verrà registrata nel sistema e trasmessa all’Agenzia delle Entrate. Il costo di adeguamento per lo studio
sarà di circa 500 euro, comprendente l’aggiornamento del software di fatturazione (300 euro) e l’integrazione con il ter‐
minale POS (200 euro).

Primo semestre 2025: Fase pilota volontaria con un gruppo selezionato di esercenti per testare le soluzioni
tecniche;

◆

Secondo semestre 2025: Periodo transitorio con obbligo limitato agli esercenti con volume d’affari superiore a
400.000 euro;

◆

1° gennaio 2026: Entrata in vigore dell’obbligo per tutti gli esercenti e professionisti.◆

Sanzione amministrativa da 1.000 a 4.000 euro per chi non adegua i propri sistemi entro i termini previsti;◆

Sospensione della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività in caso di ripetute violazioni (più di tre in un
quinquennio);

◆

Sanzione pari al 30% dell’importo non documentato per ogni transazione elettronica non accompagnata dal relativo
documento fiscale.

◆
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Caso 4: Idraulico con interventi a domicilio
Un idraulico che effettua interventi a domicilio e accetta pagamenti con POS mobile dovrà dotarsi di una soluzione che
consenta l’emissione immediata di fatture o ricevute. Quando completa un intervento da 350 euro presso l’abitazione di
un cliente e riceve il pagamento con carta, il nuovo sistema dovrà generare immediatamente una fattura elettronica, tra‐
smettendola all’Agenzia delle Entrate. Per questo professionista, l’investimento sarà di circa 700 euro, considerando
l’acquisto di un terminale POS mobile avanzato con stampante integrata (500 euro) e l’abbonamento annuale a un soft‐
ware di fatturazione cloud (200 euro).

MODALITÀ OPERATIVE DETTAGLIATE PER LA TRASMISSIONE DEI DATI

Il processo di trasmissione dei dati seguirà un protocollo preciso, articolato in diverse fasi:

La normativa prevede anche procedure specifiche per gestire situazioni particolari, come:

IMPATTO SULLA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE: ANALISI E PROIEZIONI

L’integrazione tra POS e registratori telematici rappresenta un tassello fondamentale nella strategia di contrasto all’eva‐
sione fiscale. Secondo le stime del Ministero dell’Economia e delle Finanze, questa misura potrebbe contribuire a recu‐
perare tra 2,5 e 3,8 miliardi di euro di gettito fiscale annuo, grazie a:

Le proiezioni si basano sull’analisi dell’esperienza di paesi che hanno già adottato sistemi simili, come Portogallo e Co‐
rea del Sud, dove l’introduzione di meccanismi di integrazione tra pagamenti elettronici e documentazione fiscale ha
portato a un aumento del gettito fiscale compreso tra il 2% e il 5%.

In Italia, dove l’economia sommersa rappresenta circa il 12% del PIL secondo le stime ISTAT (circa 190 miliardi di euro),
l’impatto potenziale è particolarmente significativo. I settori dove si prevede un maggiore recupero di gettito sono:

Momento del pagamento: Quando il cliente effettua un pagamento con carta, il terminale POS invia i dati della
transazione al circuito di pagamento (Visa, Mastercard, ecc.) e contemporaneamente al registratore telematico;

◆

Emissione del documento fiscale: Il registratore telematico, ricevuti i dati dal POS, emette automaticamente il
documento commerciale (scontrino o fattura);

◆

Memorizzazione locale: I dati della transazione vengono memorizzati nella memoria fiscale del registratore
telematico;

◆

Trasmissione all’Agenzia delle Entrate: Al termine della giornata, il registratore telematico invia all’Agenzia delle
Entrate un file XML contenente i dati aggregati delle transazioni;

◆

Controllo incrociato: L’Agenzia delle Entrate confronta i dati ricevuti dai registratori telematici con quelli trasmessi
dai gestori dei servizi di pagamento.

◆

Operazioni in caso di malfunzionamento: Se il registratore telematico o il collegamento con il POS non funziona,
l’esercente dovrà seguire una procedura di emergenza, emettendo documenti commerciali cartacei e trasmettendo i
dati entro 12 giorni dal ripristino del sistema.

◆

Operazioni di reso e annullamento: Le operazioni di reso o annullamento dovranno essere gestite in modo
integrato, assicurando la corrispondenza tra storno del pagamento elettronico e documento commerciale di reso.

◆

Pagamenti misti: Nel caso di pagamenti effettuati parzialmente con carta e parzialmente in contanti, il sistema
dovrà gestire correttamente la ripartizione, associando al documento fiscale i corretti importi per ciascuna modalità
di pagamento.

◆

Riduzione dell’evasione da omessa dichiarazione (circa 1,2 miliardi);◆

Contrasto all’evasione dell’IVA (circa 0,8 miliardi);◆

Emersione di base imponibile IRPEF e IRES (circa 0,5-1,8 miliardi).◆

Ristorazione e servizi di alloggio (riduzione dell’evasione stimata tra il 15% e il 25%);◆

Servizi alla persona (riduzione dell’evasione stimata tra il 20% e il 30%);◆
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STUDIO SABATINO PIZZANO

Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (03/04/2025). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.

Commercio al dettaglio non alimentare (riduzione dell’evasione stimata tra il 10% e il 15%),◆

Servizi professionali (riduzione dell’evasione stimata tra il 5% e il 10%).◆


